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Tra milizia e professione: testimonianze

Servizio: un modo di vivere la vita
e stare in société

Matteo Quadranti,

Deputate e Capo gruppo parlamentare

in Gran Consiglio

Capitano - Stato maggiore Brigata fanteria

di montagna 9

Avvocato e notaio, titolare dello studio Quadranti-

Moiteni, Chiasso e Lugano

Difficile
riassumere in una paginetta

aneddoti e insegnamenti di oltre

900 giorni di servizio militare ini-

ziati nella fanteria di montagna ancora
sotto il vecchio, rigido e severo Esercito
61 (col Fass 57 e il Muro di Berlino sal-

damente al suo posto) e finiti, sotto
Esercito XXI, per me ormai nel lontano

2008 come capitano nel servizio
territoriale di una Brigata bilingue.

Insieme all'Esercito sono cambiati il

mondo e la société. La "fine della storia"

proclamata con la caduta del Muro, si

è rivelata un'illusione. Lo sviluppo tec-

nologico e il commercio internazionale

sono esplosi, ma oggi parliamo anche

di riarmo, di guerre, crisi delle vere de-

mocrazie, di Occidente e Oriente.

La passione per geopolitica, strategia e

tattica, è nata sin dai primi esercizi di

Stato maggiore. Analisi del compito,
deH'ambiente, del tempo (per misure

d'urgenza e ordinarie), dei nostri mez-
zi e di quelli del nemico, sono diventati

strumenti naturali anche nella mia vita

professionale, associativa e politica.

Basta, ad esempio, sostituire il "nemico"

con la controparte legale o politica

per mettere in campo le valutazioni dei

pro e dei contro di possibili varianti per
affrontare un caso o una scelta politica,

rispettivamente per risolvere un pro-
blema di condotta o di disciplina in un

gruppo o un comitato, e anche correg-
gere il tiro quando si è sbagliato.

II senso del dovere e lo spirito di sa-
crificio sia nel mestiere, sia in politica

- soprattutto ora come capogruppo di

un partito politico in Gran Consiglio -
insegnano che se c'è un obiettivo non

esistono "8 ore e poi stacco".

Ricordo, durante il Covid, da présidente

della Commissione della gestione
e finanze, il lavoro intenso per varare,
in pochissimo tempo, col Governo,

misure urgenti per sostenere popola-
zione, sistema sanitario ed economia.

L'urgenza imponeva rapidité, metodo,
visione.

Lo stesso avviene con un parère legale

urgente o un ricorso: si lavora anche di

notte, analizzando norme, rischi e possibili

mosse awersarie.

Il dovere implica anche fedeltà al ruo-
lo: saper distinguere tra interessi per-
sonali e istituzionali è fondamentale,

soprattutto nei momenti di smarrimen-

to o pressione. Avere chiaro il proprio

compito aiuta a non perdere la barra e

cadere in conflitti d'interesse.

Di recente questo aspetto mi risulta

nitidamente nella partita a scacchi o a

risiko che è anche la politica. Il confronte

con l'avversario va oltre le simpatie

personali: se voglio ottenere un risulta-

to (una riforma, un crédite), devo co-
struire alleanze. Valuto i miei strumenti

e quelli degli altri.

La conduzione è un altro capitolo
fondamentale. Un tempo la carriera
militare era una palestra di leadership:
datori di lavoro cercavano ufficiali per
le competenze in disciplina, organizza-
zione e gestione. Oggi moite strutture si

formano internamente. Sin da giovane

indipendente, titolare di studio legale e

notarile, ho gestito collaborated, conflitti

e anche sanzioni disciplinari (am-

monimenti o licenziamenti) ispirandomi

a quanto imparato in grigioverde.

Gestire un battaglione con compagnie
e spécialité diverse ha trovato paralleli

nella mia esperienza alla guida dell'As-

sociazione cantonale ticinese di gin-
nastica e in altre realtà associative o

fondazioni: anche Ii livelli di comando,
diverse discipline, allenatori, dirigenti,

genitori e inevitabili conflitti. Condurre

gruppi insegna anche un po' di psico-
logia: i caratteri si ripetono, le Strategie

comunicative pure, l'empatia s'affina.

Ricordo da caporale, per farmi capire

meglio da alcune reclute, imparai a par-
lare in dialetto, nonostante da bambino,

all'epoca, fosse sconsigliato.

In conclusione, l'esperienza militare mi

ha lasciato metodi, valori e una mentalité

che applico ogni giorno. E si, anche
in famiglia, quando si parte per la

montagna, la cartina e lo SNORDA sono

ancora apprezzati da moglie e figli...
anche ai tempi del GPS.
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